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l , Prt musa t eon! iderazioni generali 

l, [n n!temperanza a quanto disposto dalla direttiva OPE 3812007, "Direniva in materia di 
rego[azione tariffaria dei servizi aeroportuali offerti in regime di esclusiva", l'ENAC ha 
proV\tduto nei termini prescritti alla redazione delle linee auida di anuaxionc degli 
indirizxi di ~golamentazione contenuti nella citata direttiva. 

1,2. Lo schema del documento e stato quindi 5Onoposto ad una proctdur.a di eonsu[tarione con 
le parti intm:s:sate a ~guito della quale ENAC ha accolto alcune delle indicazioni IaCColte 
nel procedimento. ha apport:110 le relative revisioni al documenlo e lo ha SOllOposlO al 
parere del NARS. 

1,3. [n via preliminare. e opportuno esprimere un forte appreuamemo per la proctdura 
ll'llSpareme che ENAC ha gestito al fine di rendere il proceS$O di applicazione della nuova 
disciplina tarifTaria organico e, per quanlO possibile. condiviso dalle parti. 

1.4. Con una analoga procedura poltebbe essere predisposto un conlmUO di prollramma lipo. 

1.S. E' inollte opportuno SOllolineare che la nuova disciplina tariffaria deve trovare una 
3.J'plicazione coerente e organica nel sislema di regole vigenti. 

1.6. In panicolare. è auspicabile che la definiZIone del valore residuo degli asstl5 da riconoscere 
al gestore al lermine della concessIone (valore di subentro) tenga conIO dei principi 
introdoni e disciplinati nelle linee auida in esame. 

2, Principi fondamentali del ! utemy di rq;olarione lariffaria 

2.1. Il sistema di regolazione wiffaria introdono dalla delibera CIPE 38/2007 si basa SUI 
principi fondamentali che SOIlO nt'l seguito riassumi: 

2.2. Costi ;unmessi: la tariffa fissata pt'r l'MIlO base per ciascun servizio regolamentalo riflette i 
costi operativi di pertinenza dello stesso (00 esclusione, quindi. di qualsinsi componente di 
natura strnordinaria o occasionale). gli rurunortamenti delle immobilizzazioni associate alla 
produzione del servizio e una componente di remunerazione del capitale investilo neno. I 
cosli dC'o'oJlO essen: allocati ai singoli servizi sulla base di crileri oggettivamente 
determinabili e nel rispettO <lei principi di congruiti. pertinenza e continuit.à temporale. 

2.3. CapilJk investito DrnO da remuprnus: e dalo dalle immobilirzazioni aU'lolìnanziate. dalle 
immobilizzazioni pubbliche e dalle immobiliaaziOl'li iD corso nei limili fissati nel paragrafo 
J della direttiva. e dalla differenza Ira i crediti di narura C(lmmen::la1e. consideTati nd limite 
del valore del 25"/. dei ricavi ammessi all'anno base. e i debiti verso fornitori (non sono 
dunque ammessi al CIN crediti di natura non commerciale). 11 valore di iscrizione in 
contabilità regolalOria delle immobilizzazioni. al fine de! calcolo deile quote di 
ammonamemo e del capitale inveslllo neuo da remuneran:. è deiimto adollando uno dei 
seguenti criteri; 



• valore storico: il valore delle immobilizzazioni all'anno base equivale al loro ~lllore di 
libro al nellO delle rivalutarioni fiscali eventualmente applicate; 

• valore corrente/rivalutato: il valore delle immobilizzazioni all'anno base è dato dal 
valore di libro (al neno delle rivalutazioni fiscali eventualmente applicate) rivalutato dal 
momento dell'entrata in funzione all'anno base applicando un appropriato indice dei 
prezzi: la rivaluUlZione, comunque: in confonnità al principio di allineamento delle tariffe 
ai costi SO$tenuti, ha l'obieuh-o di allineare i valori storici ai valori di rimpiauo dei 
beni, e, in tale ottica. è opportunO che il paniere sottostante all'indice impieglllo per la 
ri"a1utazione rifletta il più possibile la composiz;one delle inunobilizzazioni tipica delle 
società di gestione aeroponuale, L'opportunità delrindividuarione di un indice pii! 
rispondente alla composizione dei beni IUldrebbe ,'aiutata dai Ministri competenti. 

2.4. Remunerazione del capitale investito nellO: il tasso di remunerazione del capitale investito 
netto viene definito in termini di costo medio ponderato del capitale seguendo la 
metodologia de! cd. capitaI asse! pricing model. L'adozione di un tasso di remunerazione o 
W ACC espresso in termini nominali o reali deve essere coerente al criterio prescelto di 
\':1Ioria:lzione degli assel (definito al punto precedente): in panicolare, se gli asselS da 
remunerare SOIlO espressi 3 ,"3.lori storici si adotta il WACC es~ in termini nominali: si 
utili=l. il WACC reale se gli asselS da remun= sono espressi a valori colTC1lti. Nel 
calcolo del WACC, ai fini di evitare cireolarità tariffaria. devono ~ evitati riferimenti a 
valori di mereato che rispccchiano aspettative esterne c non riflettollO panite investite negli 
attivi societari. 

2.S. Price go e dinamica lariffaria: per ciascuno dci servizi regolamentati, data la tariffa fissata 
per l'anno base in funzione dei costi ammessi e ripoMti in una apposita contabilità 
regolatoria. gli incrementi tariffari massimi riconosciuti in ciascuno deg!i llIlI1.i del periodo 
regolarorio. IlT, sono determinati dal UlSSO di inflazione progr.unm:uo, i. dalle variazioni di 
produttività riportate dalla gestiooe aeroportuale per effetto della dinamica dei volumi di 
traffico e dei recuperi di effieienu. )1, e dalle variazioni nei costi ammessi associate agli 
investimenti previsti nel contralto di programma che sono stati realiuati nelran.no 
precedente, k. In particolare, vale la seguente relazione 1m i fattori sopra definiti: Il T - T(i· 
x-k). La formula del price cap applicata ai principi fissati ai punti l, 2 e 3 si traduce nel 
modello di fissazione delle tariffe descritto nel seguito: 

3. la tariffa fissalll ne!ranno base ($ulla base dci costi ammessi in contabilità regolatoria 
aWanno base). rivalulllta con!a formu!a (1+i·x+k), applicata ai volumi WllIui di traffiCQ 
previsti. determina il livello di ricavi conseguibili nei quattro anni de! periodo 
regohllorio; 

b. i costi operativi !\ITImessi all'anno base vengono ripoMati a valori COlTC1lti negli anni 
successivi tenendo conto dei recuperi di produttività e delle economie associate alla 
dinamica dei volumi di traffico previsti nel periodo regolatorio; ai costi operativi 
vengono sommati gli ammortamenti, definiti sul la base del crilerio di valorizzazione 
degli asset a11'an.no base, e la componente di remunerazione del capitale investito netto 
determinata sulla base dei criteri fissati ai punti 2.3 e 2.4: 

c. il coefficiente x e definito dal fattore che, ipotinando l'assenza di ulteriori invcsumenu. 
determina l'uguaglianza 1m i ricavi di cui al puntO a. an\lalin~! i al W ACC nominale. e i 
costi di cui al punro b, anualiz:zar.i al WACC nominale; 

d. dati il coefficiente ~ e il W ACe nominale (da milizza:e come fllttOre di attualizzazione I, 
i maggiori costi associati ai nuovi investimenti programmoli verranno inclusi nella 
fonnula tariffaria nell'anno successivo a quello della loro enlmta in funzione attravCfS(l 
la componente k; quest'ultima è deiinila dal valore che uguaglia il valore attuale dell3 

• 



differenza tra la somma dei ricavi attualizzati della parte residua del periodo regolatorio 
calcolati sulla ba.>e di una tariffa che è adeguata con la fonnula i-x+k e la somma dei 
ricavi allualizuti relativi al medesimo periodo e calcolati con la fonnula i-x. ron il 
valore attualizzato dei maggiori rosti ammessi calcolo nel medesimo periodo. 

e. la possibilità di differenziazione delle taritTe in funzione di fasce. orarie, per fallori 
smgionali. sulla base delrintensità di traffico. o per rif1enere differenti costi di gestione, 
è ammessa sulla ba.>e di criteri oggettivi e non discriminatori nei ronfronti dei venori 
aerei, nel rispeno del livello medio sopra definito: è allspicabile che Enac valuti l'effetto 
di tali politiche tariffarie anche con riguardo a considerazioni di oppommità e 
sostenibilità per gli utenti e con l'obiettivo di favorire lo sviluppo di una sana 
concorrenza tra i vettori aerei. 

2.6. Single tiH: il me<:canismo adottato richiede una chiara definizione delle attività 
regolamentate e di IUlIe le anività svoh", dal gestore che non ricadendo nelle anività 
regolamentate e lIon essendo svolte in regime di libera concorrenza contribuiscono alla 
definizione del margine commerciale: queslO ultimo in applicazione della nonnativa 
introdotta deve essere portato in deduzione delle tariffe dei servizi regolamentati. Inoltre, ai 
fini del confronto con le tariffe vigenti. le tariffe derivanti dall'applicazione del nuovo 
regime regolatorio devono essere considerate al neno del margine commerciale. 

2.7. Premio per obiettivi dj qualità e di tutela ambientale: il nuovo sistema tariffario introduce 
incentivi. in terrn im di incrementi tariffari. legati al raggiungimento di prefissati obiettivi di 
qualità e di tutela ambientale. L 'obienivo è quello di riconoscere al geslOre un premio per i 
miglioramenti nella qualità del servizio offeno e per il perseguimento di specifici obienivi 
in tema di tutela ambientale. Si auspica che il com:tto funzionamento del meccanismo di 
monitoraggio implicilO a questa specifica romponente taritTaria assicuri, come ricliieslO 
dalle aswciazioni dei ronsurnalori, che scostamenti in negativo dai livelli di qualità 
raggiunti eJo prefissmi delenninino un effetto diretto di diminuzione delle tariffe . 

... 

3. Le linee guida emanate dall'Enac traducono gli indirizzi sintetizzati in premessa in un quadro di 
regole applicative che è. nella sostanza. idoneo a rendere operative le innovazioni introdotte in 
materia tariffaria dalla nuova disciplina. 

4. Su alcuni aspetti specifici si ritengono opportune modificbe e chiarimenti al fine di rendere più 
organico e completo l'ambito applicativo del nuovo sistema tariffario. 

5. Si esprime pertanto parere positivo, segnalando gli emendamenti riportati in allegato. 



Allegato 

6. Costi ilIIlmessi 

6.1. pago 6 punto 8: sostituire le parole da "Non vanno considerate" fino alla fine del periodo 
con le seguenti: "Non vanno considerate nella determinazione del capitale investito netto le 
opere a,uofinanziate che. alranno base. risultano non più attive o strumentali ai fini del 
processo produnivo dei beni e servizi. o che, sebbene in uso nell'anno base. risultino 
totalmente ammortizzate sulla base delle aliquote indicate nella Tabella 3.2'". 

6.2. pago 8 punto 22, pago 9 pWlto 29: eliminare il riferimento ad ammortamenti .. tìnanziari" nel 
caso di acquisizione mediante espropri. Gli ammortamenti di tali cespiti, ove consentiti. 
seguono i critcri generali previsti per le altre immobilizzazioni. 

6.3. pago 22 plmto 60: eliminare il riferimento ai "costi di incentivazione aH'esodo" che, per la 
loro natura di voci straordinarie. non sono in nessun caso ammissibili. 

6...1. pago 22 pWlto 61: sostituire il criterio per il ripano delle spese generali, adonando un 
criterio in linea con il principio di proporzionalità ai costi direni e indiretti allocati suHa 
base di driver specifici: (costi direni+costi indireni a11ocati}del singolo serviziol(costi 
direni+costi indiretti allocati}di tuni i servizi. 

6.5. pago 23 punto 76: considerato il meccanismo di inclusione dei maggiori costi relativi ai 
nuovi investimenti entrati in funzione nel corso del periodo regolatorio (coefficiente k), la 
previsione di una riduzione al 50"10 delle aliquote di ammortamento al primo anno appare 
superflua in quanto l'ammissibi lità di tali costi cade sempre nel periodo successivo al 
pnmo. 

7. çapital~ investito netto da remunerare: 

7.1. pago 7 punto 17: eliminare le parole "Al di fuori di tale fattispecie e fano salvo quanto verrà 
chiarito nella successiva sezione 4, relativamente agli effetli di operazioni di 
privatizzazione ........ Enac si riserva comunque di analizzare caso per caso il trattamento 
da riservare a tali cespiti". 

7.2. pago 8 punto 18: aggiungere alla lettera bl "non sono allocabili ai servizi regolamentati 
importi riferibili a so\lTllpprezzi riconducibili ad aspettative di prolitto diversi da quelli 
previsti dal precedente punto l T'. 

7.3. pago 9 punto 24: eliminare questa previsione in qualllo introduce una asinunetria nei criteri 
di ricostruzione del CIN: il capitale circolante netto, se negativo, deve essere sottratto al 
ClN pe-r la stessa motivazione per cui viene sommato, se positivo. 

7.4. pago 13 punto 25: eliminare il paragrafo in questione. 

7.5. pago 14 punto 26: precisare. con riferimento al "sovrapprezzo" da allocare ai servizi non 
rcgolamentati che esso potrà essere aggiornato solo in termini di rivalutazione il valori 
correllli sulla base di un deflatore che Enac deve indicare. 

7.6. pag, 14 punto 28: il disposto non è in linea con la direttiva che individua come termine di 
confronto le tariffe effettivamente applicate e vigenti sui singoli servizi all'anno base e non 
quelle desunte dai ricavi riportati a consuntivo nell"anno base. 



7.7. pago 14 punto 33: il confronto do--rà es.>ere fano tra le tariffe effettivamente applicate 
(punto 28) e quelle desumibili dalla comabilità regolatoria al netto del margine 
commerciale. 

7.8. pago 15 punto -II: elimi= le parole (civilmente) extra..çontabile·· nel teSto, e 
aggiungere alla fine del periodo dolX' il punto "11 fondo è riportatO nel bilancio del gestore 
COn le modalità dettate dai principi contabili e di redru:ione del bilancio.··. 

7.9. pago 25 punto 99: vale la stessa predsazione fana al punto precedente ovvero il confronto è 
con le tariffe al neno del margine commer<:iaIe. 

8. Remunerazione del capitale investito: 

8.1. pago 36 punto -14 : eliminare dal le parole "Tuttavia cambiamenti prospenici del raplX'rto" 
fmo alla fine del paragrafo. 

8.2. pago 36 punto 45: eliminare dalle parole ..... o per le società aerolX'mmli quotate" fino alle 
parole - ..... dovrunno essere son0lX'sti a cenificru:ione:' 

8.3. pago 37 punto -16: eliminare il punto cl. 

8.4. pago 38 punto 56: eliminare il riferimento ad Un aggiornamento del WACC nel periodo 
regolalorio in funxione di mutamenti delle al iquote tiscali . 

8.5. pago 39 punto 63: la previsione di una maggiorazione al W ACC, seppure appreaabile come 
strumento di incentivo a nllOvi investimenli tra l'altro ben nldicato nella prassi regolatoria 
di altri settori. non rientra nelle previsioni della direttiva. Tuttavia ciò non esclude che, in 
ragione della diversa rischiosità. agli investimenti da realizzare si IX'ssa applicare un 
W ACe differente riSpellO a quello adottato per gli investimenti già realizzati. Sarebbe 
comunque opportuno regolare con apposita disc iplina tale misura. 

9. PTice çap e dinamica tariffaria: 

9. !. pago 50 punto 2: aggiungere alla lellera b le parole .... e approvru:ione dei Ministeri 
competenti."; 

9.2. pago 55 punto 20 e 21: eliminare il riferimento ai valori dell'elasticità dei costi fissi; 

9.3. pago 55: eliminare punti 21. 22. 23: 

9.4. pago 63 punto 3: la direniva prolX'ne una metodologia che corrisponde all"oprione e 
individuata da Enac. La stessa direniva. nell'ambito di tale melodologia. lascia la possibilità 
di considerare obiettivi di modulru:ione tariffaria: giustameme a tal fine Enac introduce 
poste figurative la cui applicazione potrebbe implicare anche il risultato proposto 
dall"oprione B o qualunque modulazione tariffaria che l'ente dovesse ritenere 
maggionnente rispondente la caso considerato. Pertanto si condivide l'approccio delle poste 
figurative e si suggerisce di eliminare il riferimento alle opzioni A e B (in quanto non 
previste dalla direniva). Conseguememente devono essere modificate le tabelle che 
esplicitano i risultati dell'applicazione delle tre oprioni. L'applicazione del meccanismo 
delle poste figurative IX'trebbe delenninare lill saldo positivo. a debito per il gestore. che 
viene assorbito da evenruali saldi negativi e che potrebbe essere compensato anche dai 
valori della componente k. 

9.5. pago 65 punto 14: rivedere il paragrafo alla luce del modello sintetizzato al punto 4 della 
premessa. In particolare: precisare al punto a che i ricavi sono rivalutati al tasso di 



inflazione i: rettilicare la tònnula dd price-cap riponata all'ultimo paragrafo con (I-",-.-i): 
eliminare dalle parole "in altri termini" ." lino alle parole·· ... efficientamcnto·'. 

9.6. pago 67 plIntO 19: si suggerisce per maggiore chiarezza di eliminare le parole da "'Salvo 
quanto precisato ...... a (vale a dire che si manifesti anche negli anni successivi). 

9.7. pago 69 pWllO 4: vale quanto evidenziato con riferimento al punto 3 (pag. 63). 

9.&. pago 73 punto 23: costruire la cd. "forchella" intorno al profilo di traffico prospettico 
espresso in tennini assoluti e allocare. almeno parzialmente. il rischio traffico in capo al 
gestore nel caso in cui i volumi di traffico effeuivi dovessero risultare esterni alla forchetta. 
L'ampiezza onimale della forchella. essendo funzione di vari aspelli, tra cui la dimensione 
dell"operalOre. dovrebbe essere definita nei singoli contraili di programma. 

lO. Single till 

IO 1. pago 3 punto lO: la regola della non indusione [leI margine delle aniviti di assistenza 
a terra se negativo introduce un elemento di asimmetria di trattamento; se il servizio rientra 
nella regola del margine si applica la disciplina prevista indipendentemente dal segno della 
contribuzione al margine commerciale. 

10.2. pago 18 punto 20, qualora si individui una tariffa specifica per il servizio di assistenza 
al passeggero diversamente abile devono essere coerentemente modificati tutti gli allegati 
l. 2 e .. ed. in ogni C:lSO, dellO servizio deve essere esplicitato nell'allegato 3; analogamente 
si dovrà procedere qualora siano previsti servizi, con relative tariffe, espfC'5samente dedicati 
all'aviazione generale. 

10.3. pago 27 punto 117: aggiungere all'inizio del periodo le parole "Qualora si utilizza il 
criterio del valore di mercato, il margine netto ... :'. 

II. Premi per obiettivi di gualim e tutela ambientale: al fine di meglio rispondere alle finaliti 
evidenziate aggiungere al capitolo I l le seguenti previsioni: 

Il.1 . "Sono ammissibili per le determinazioni tariffarie i costi sostenuti dai gestori per la 
misuca:zione e certificazione dei risultati raggiunti in tennini di qualiti e ambiente da pane 
di società indipendenti se le relative società sono state individuate con procedura ad 
evidenza pubblica da commissioni formate da rappresentanti dell'ENAC o dei Ministeri 
competenti, che vi panecipano senza compenso. A tali commissioni poSSOIlO essere 
chiamati. in misuro paritaria, rappresentanti delle associazioni dei categoria degli aeroporti. 
e degli utenti aeroportuali" 

11.2. "Sono ammissibili. nel limite del 5 per mille dei costi ammessi. i costi sostenuti dai 
gestori per la stipula di convenzioni di ricerca con università o consorzi universitari su 
materie individuate con indirizzi del Ministro dei trasporti e i cui risultati siano messi a 
disposizione dell'ENAC e di detto Ministero" 

11. Altri aspetti proceduralj : 

12.1. pago 73 punto l: eliminare la previsione di \IDa istanza preliminare distinta da quella 
formale prevista al successivo pumo 3. e riconoSCC'!'e sia ad l'Enac che al gestore la 
possibilità di avviare la procedura: 

12.2. pago 74 pWltO 2: verificare che i crileri elencati, relativi a procedure interne dell'eme, 
rientrino nella disciplina vigente sulla trasparenza amministrativa; 



12.3. pago 75 punto P: ridurre i {empi di fonnulazione di osservazioni a >eguito di 
audizione di consultazione (es. lO giorni). 

Il Coordinatore 

(mB~' 


